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Lo scontro 
suitagli 

POLITICA INTERNA PAGINA 11 L'UNITÀ 

Alla vigilia dell'incontro con il capo dell'esecutivo 
i sindacati riconfermano la giornata di lotta del 22 ottobre 
«Torneremo indietro solo se verrà revocata la Finanziaria» 
Crescono le adesioni, martedì le scuole resteranno chiuse 

Andreotti d prova, ma è sciopero 
Oggi tentativo in extremis del governo con Cgil, Cisl e Uil 

}i 

ìt 

I dieci anni 
di lotte 
che abbiamo 
alle spalle 

• ROMA. Quello del 22 otto
bre sarà II primo sciopero ge
nerale degli anni Novanta. In 
un momento in cui, di fronte a 
una legge finanziaria iniqua e 
criticata da tutte le parti e nel 
mezzo di una vera e propria 
recessione economica, tende 
a crescere il malessere dei la
voratori. 

Nel decennio precedente il 
sindacato era sceso in campo, 
ricorrendo all'arma delle scio
pero generale, se si esclude il 
movimento di lotta sulla scala 
mobile, per ben otto volte. 
Quella della prossima settima
na sarebbe quindi la nona vol
ta in 11 anni. La protesta indet
ta da Cgil, Cisl e Uil per il 22 ot
tobre prossimo contro la legge 
finanziaria è stata, infatti, pre
ceduta da otto scioperi a parti
re dal 1980. 

Il primo sciopero generale 
del decennio è proclamato per 
il 15 gennaio del 1980 dal di
rettivo della Federazione uni
taria Cgil-Cisl-Uil dopo una se
rie di confronti deludenti con il 
governo sui temi del fisco, del
le tariffe, degli assegni familia
ri, dell'energia e del Mezzo
giorno. 
- Passano appena dieci mesi 
che le organizzazioni sindacali 
chiamano di nuovo i lavoratori 
alla lotta per la vertenza Fiat, 
che apre la difficile e contro
versa fase di crisi del movi
mento sindacale degli anni Ot
tanta. Lo sciopero di 4 ore 
(una per scuole e servizi) si 
svolge il IO ottobre del 1980. 

La disdetta della scala mobi
le, i problemi del Mezzogiorno 
e dell'occupazione sono inve
ce la causa del terzo sciopero 
generale degli anni Ottanta, 
che viene effettuato il 25 giu
gno del 1982. La protesta e di 8 
ore. 

L'anno seguente, il 25 mag-
,\ gio del 1983,1 lavoratori incro

ciano le braccia contro il bloc-
' : co della contrattazione da par-
< te della Confindustria. Lo scio-

i pero * di 4 ore nell'industria e 
( | di 2 negli altri settori. 
> ì II 1984 - l'anno del grande 
' conflitto sulla scala mobile e 
; anche del colpo finale all'unità 
•> sindacale nata negli anni Set-
f, tanta - conosce sul finire del-
'!] l'anno ancora uno sciopero 
i ' generale convocato unitaria-
:/ mente. L'obiettivo è l'equità fi-
' scale. La protesta e di 4 ore e si 
•'. svolge il 21 novembre. 
'••' È la bocciatura della legge 
•''• finanziaria il comune denomi-
,'» natore dei due scioperi indetti 
• d a i sindacati nel 1985 e nel 

; 1987. Il primo è di 2 ore e si 
i svolge il 9 ottobre e il secondo 
t è di 4 ore ed ò proclamato per 

il 25 novembre. A proposito di 
quest'ultimo sciopero genera
le, va ricordato che ai comizi 

l hanno partecipato 500 mila la-
5 voratori, la cui adesione alla 

protesta non trova riscontro 
;', negli scioperi precedenti. 
; L'ultimo sciopero è quello 
'del 10 maggio del 1989, pro-

! Sciamato da Cgil.Cisl e Uil con
i/troll governo De Mita per i tagli 
(alla spesa sanitaria. Sono stati 

' più di 1 milione i lavoratori, 
fi pensionati e cittadini che han-
?)no partecipato alle manifesta-
( zloni promosse dalle organi
zzazioni sindacali. Lo sciopero 

; :non fu estraneo alla caduta del 
^•governo 10 giorni dopo. 
; Benché non si tratti propria
mente di uno sciopero genera
le - che non venne in effetti 
•mai proclamato -, la ricostru
zione delle maggiori mobilita-

> aloni sindacali del decennio 
sarebbe clamorosomente 
monca se non venisse menzio
nata la grande manifestazione 
nazionale della Cgil del 24 
marzo 1984 contro i tagli alla 

ricala mobile, preceduta da 
liima serie di scioperi e manife
stazioni regionali. Essa, co-

. munque si giudichino le scelte 
che la ispirarono, costituisce 
senza dubbio uno spartiacque 

' nella vicenda sindacale italia-
. na e forse in assoluto la più va-
; sta mobilitazione operaia e 
1 popolare degli anni Ottanta. 

Andreotti questa mattina, incontrando i sindacati, 
farà il suo tentativo in extremis. Ma lo sciopero del 
22 ottobre si farà. A meno che il governo non ritiri la 
sua Finanziaria. Un'ipotesi a questo punto ritenuta 
impossibile. Del Turco: «Andremo allo sciopero. 
Ma, intanto, l'incontro con Andreotti servirà ad ana
lizzare gli errori compiuti dal governo e a discutere 
le soluzioni». Crescono le adesioni. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Benvenuto è sfer
zante: «Domani (oggi ndr) ad 
Andreotti diremo che invece di 
parlare di revoca dello sciope
ro sarebbe meglio parlare di 
revoca di provvedimenti sba
gliati». E, un altro dirigente sin
dacale socialista, il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Del Turco avverte: 
•Lo sciopero si farà e non sarà 
affatto inutile». Assai determi
nato anche il segretario gene
rale della Cisl. Sergio D'Antoni: 
«Anche se domani (oggi ndr) • 
afferma - nell'incontro con il 
presidente Andreotti arrivassi
mo a definire la cornice di un 
accordo, non sarebbe comun
que l'accordo per il quale lo 
sciopero è stato indetto». A po
che ore dal summit di questa 
mattina con il presidente del 
Consiglio Andreotti, il messag
gio di Cgil-Cisl-Uil è chiaro. A 
meno che il governo, decisosi 
a convocare i sindacati all'ulti
mo momento, non annunci -
come ha detto Del Turco in Tv 
- che la sua manovra non c'è 
più. Ed a quel punto - sempre 
per usare le parole del segreta
rio aggiunto della Cgil • non ci 
sarà più neppure lo sciopero. 
Ma, è evidente che non sarà 
cosi. E una propsettiva che Del 

Turco ha già escluso. La Finan
ziaria, nonostante gli aggiusta
menti dcll'ultim'ora, c'è anco
ra tutta, con le sue scelte giudi
cate punitive e peraltro ineffi
caci, con quel condono fiscale 
in testa che la dice tutta sulla fi
losofia che la ispira. Si va, dun
que, allo sciopero generale, il 
nono in 11 anni. E il primo 
grande appuntamento di lotta 
che riunilica l'Italia delle ingiu
stizie. Un appuntamento soste
nuto, nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia e dei 
ruoli, in questi giorni da un 
movimento politico suscitato 
dal Pds con centinaia di infetta-. 
live in tutto il Paese controlla 
Finanziaria. 

Ma, i sindacati questa matti
na varcheranno la soglia dello 
studio privato di Andreotti, in 
piazza S. Lorenzo in Lucina, 
animati anche dalla volontà di 
far fruttare la protesta con il 
conseguimento di concreti ri
sultati. Lo dice Del Turco: 
•Escludo che l'incontro di do
mani (oggi ndr) con Andreotti 
potrà portarci alla revoca dello 
sciopero generale, semmai il 
presidente del Consiglio capi
rà meglio i motivi dello sciope
ro, dove i ministri Finanziari 

Mentre Formica annuncia: «Cambierà anche la legge sui capital gain» 

Manovra, parte lunedì al Senato 
il gran valzer delle modifiche 
Comincia lunedi al Senato il gran valzer delle modi
fiche alla Finanziaria. Accordo fatto su ticket e anti
cipo Irpef, rissa su fondi per la cooperazione, tra
sporti, privatizzazioni. Critiche alla manovra anche 
dalla Coldiretti, mentre Formica annuncia che cam
bierà la tassazione sui guadagni di Borsa e attacca 
Visentini: «Mi attacca perché ho sbagliato le previ
sioni? Parla come un modesto ragioniere». 

• • ROMA. All'inizio, era stata 
annunciata come una legge fi
nanziaria al titanio. Intoccabi
le, immodificabile. Poi, a ma
no a mano, sono arrivali i pri
mi ripensamenti. Si è comin
ciato con il dire: «Cambiamo 
qualcosa, purché siano mante
nuti I saldi finali». Cioè, purché 
la manovra nel suo complesso 
non si schiodasse dai 55mila 
miliardi. 

Ma a parte il fatto che sono 
già in molti a prevedere «bu
chi» in corso d'anno (sul pub

blico Impiego ad esempio, do
ve i Cobas sono già scesi sul 
sentiero di guerra), come al 
solito sulla Finanziaria è co
minciato il lavoro ai fianchi fat
to di patteggiamenti, piccole 
elargizioni, ultimatum. 

Il primo grosso scoglio da 
superare sono stati i ticket, poi 
6 stato Formica a dover fare 
dietro front sull'acconto Irpef 
di novembre. Ma altre novità 
potrebbero arrivare nei prossi
mi giorni: a cominciare dai ta
gli ai fondi sulla cooperazione, 

sui quali il Psi è giunto a mi
nacciare la crisi e per il cui 
reintegro si sono espressi ieri i 
senatori della commissione 
Esteri, che hanno anche boc
ciato l'aumento dell'anzianità 
contributiva minima per le 
pensioni degli italiani all'este
ro. Modifiche in vista anche 
sull'artigianato, e sui fondi per 
l'Irpinia. E ieri la commissione 
lavori pubblici di palazzo Ma
dama ha chiesto al governo di 
ridurre di 2mila miliardi I tagli 
previsti per il settore dei tra
sporti. Nel frattempo, la De ha 
già iniziato un lavoro sotterra
neo per apportare cambia
menti al condono, rendendolo 
cioè più «accessibile» attraver
so un abbassamento delle ali
quote. L'unica novità positiva 
per II governo è forse costituita 
dalla manciata di miliardi che 
lo Stato risparmierà grazie alla 
sentenza della Corte del Conti 
sui fondi di dotazione per Iri, 
Eni ed Efim. Il ministro del Bi
lancio Pomicino ha gioco an

che troppo facile nel lamentar
si: tutti chiedono soldi - dice -
ma senza indicare dove trovar
li. Sarà dunque la commissio
ne Bilancio del Senato ad eser
citarsi la prossima settimana in 
questo gioco delle «compensa
zioni» per varare le eventuali 
modifiche alla Finanziaria (al
meno questo è ciò che preve
dono i patti di maggioranza). 

Contemporaneamente, alla 
Camera, entrerà nel vivo l'esa
me di altri due provvedimenti 
legati alla manovra economi
ca: quello fiscale e il decreto 
sulle privatizzazioni. E in parti
colare per quest'ultimo non si 
prevede vita facile: il de Viscar-
di, presidente della commis
sione attività produttive, ha cri
ticato la sua impostazione 
•contabile-. In altre parole, se
condo Viscardl bisogna pensa
re a come riorganizzare il siste
ma economico più che a far 
entrare nelle casse 'Jcllo Stato 
15mila miliardi. Ma sarà poi 
questa la cifra? Lo scetticismo 

Fisco, caccia grossa all'obiettore 
••ROMA. Il contribuente Sal
vatore Murana. 37 anni, di pro
fessione professore di fisica, 
residente ad Ostia, quartiere 
balneare di Roma, nel 1986, lui 
cattolico, nonviolento, militan
te nel partito radicale, si decise 
a fare una dichiarazione dei 
redditi da obiettore fiscale alle 
spese militari. Fatti tutti i conti, 
era risultato in debito con lo 
Stato di 678 mila lire. Ne versò 
523 mila come imposta. Il re
sto, 155 mila lire, pari al 5,5% 
della sua imposta netta 
(2.811.000) e corrispondente 
alla percentuale che nel bilan
cio dello Stato viene conferito 
al ministero della Difesa, lo «gi
rò» su un vaglia Intestato al mi
nistero degli Esteri, a favore del 
Fondo aiuti italiani (Fai). 
•Questa è la migliore lotta di 
difesa che la mia coscienza mi 
suggerisce», scrisse nella di
chiarazione mandata all'Uffi
cio distrettuale delle imposte 
dirette di Bergamo, città dove 
risiedeva cinque anni fa. 

Ieri, a casa di Salvatore Mu
rana è arrivalo l'Ufficiale di ri
scossione dell'esattoria comu
nale. A distanza di cinque anni 
e dopo una prima comunica
zione dell'esattoria di Berga-

351.832 lire. Tanto ha dovuto pagare allo Stato il si
gnor Salvatore Murana per la sua «scelta di coscien
za». Nel 1986, lui, non violento, decise di versare 
parte del suo debito d'imposta, corrispondente alla 
percentuale che lo Stato spende per la Difesa, a 
vantaggio del Fondo aiuti italiani (Fai). Ieri l'esatto
ria per quella scelta ha voluto questa cifra. Ma il mi
nistero degli Esteri i soldi se li è tenuti. 

FABIO LUPPINO 

mo. la cifra da pagare è più 
che raddoppiata: 351.832 lire. 
«Capisco e condivido la sua 
scelta. Lei in effetti non è che 
non abbia pagato - ha detto 
l'Ufficiale di riscossione - ma il 
Testo unico dice che...» E cosi 
Murana paga due volte. È qui il 
problema. L'obiezione fiscale 
alle spese militari non è garan
tita per legge. C'è un progetto 
legislativo (il progetto Gucrzo-
ni, dal nome del suo primo fir
matario) , presentalo esatta
mente due anni e mezzo fa 
che introduce il principio del
l'opzione fiscale, ma è fermo 
in Parlamento. Da dicci anni, 
ormai, ci sono cittadini che 
manifestano la loro obiezione 
di coscienza all'attuale model

lo di difesa, versando cifre del 
proprio netto di imposta ai ca
pitoli di bilancio di altri mini
steri o al Fondo della pace 
che, regolarmente, fa avere i 
londi raccolti al presidente 
della Repubblica (che li ha 
sempre respinti e restituiti al 
Fondo: un comportamento 
contrario significherebbe un 
automatico riconoscimento 
dell'obiezione fiscale). Nel
l'anno della guerra del Golfo 
gli obiettori sono stati oltre die
cimila, il doppio rispetto al '90, 
pari ad una somma obiettata 
di mezzo miliardo. Un segnale. 

La riscossione, o il pignora
mento, è l'ultimo atto di un 
contenzioso che lo Stato apre 
con l'obiettore fiscale alle spe

se militari. Salvatore Murana 
(il suo è il secondo caso a Ro
ma di obiettore per cui si è 
concluso l'iter) avrebbe potu
to far ricorso, cosa che non ha 
fatto. Ieri, simbolicamente, si 6 
rifiutato di dare, per sua mano, 
le 351.382 lire che lo Stato gli 
ha chiesto. L'Ufficiale di riscos
sione ha preso la cifra posta su 
un tavolo. «Se sto in torto - ha 
detto Murana - perché il mini
stero degli Esteri non ha rifiuta
to la somma che io ho versato 
a sostegno del Fondo aiuti ita-
linai, contro lo sterminio per 
fame?» 

Per lui, e per altri che hanno 
latto la sua stessa scella, po
trebbe arrivare una risposta 
entro breve tempo. Un ricorso 
presentato da un obiettore che 
aveva chiesto un rimborso allo 
Stalo (trovandosi in credilo 
nella dichiarazione dei redditi 
e aggiungendo al proprio cre
dito la percentuale equivalente 
alle spese per la Difesa) alla 
commissione tributaria di pri
mo grado di Verbania è arriva
to davanti alla Corte Costitu
zionale. L'Alta Corte dovrà 
pronunciarsi sulla legittimità 
dell'attuale legislazione tribu
taria. 

hanno sbagliato e riparare ai 
loro errori; dopo il 22, che sarà 
una giornata di ampi consensi 
alla nostra iniziativa, Andreotti 
potrà disporre di più elementi 
per parlare con noi e, se vuole, 
fare un accordo». Ed il leader 
della Cisl. D'Antoni, aggiunge: 
«L'incontro con Andreotti po
trà essere un importante punto 
di approfondimento, ma certo 
non di sbocco. Per fare un ac
cordo, tra l'altro, bisogna esse
re in tre, e al tavolo di domani 
manca la Confindustria, il ter
zo interlocutore». Anche la 
trattativa sul costo del lavoro, 
infatti, per D'Antoni fa parie di 
questa partita. «L'obiettivo del
la Finanziaria - osserva - di 
contenere l'inflazione al 4,5% 
si raggiungerà solo con un ac
cordo sulla struttura del sala
rio, in questo senso la posizio
ne della Confindustria, fossiliz
zata sulla richiesta di abolire la 
scala mobile, appare sterile. 
Agitano lo spauracchio della 
scala mobile, ma in realtà il ve
ro obiettivo degli industriali è 
la sconfitta del movimento sin
dacale». 

D'Antoni, poi, si dice abba
stanza soddisfatto degli incon
tri avuti dalle confederazioni 
con Forlani e Craxi. A suo avvi
so, gli incontri «sono serviti a 
far maturare la consapevolez
za sulla necessità di una politi
ca dei redditi. Domani (oggi 
ndr) contiamo di fare un altro 
passo in avanti perchè alla po
litica dei redditi non c'è alter
nativa». E di politica del redditi 
parla anche il leader della Uil, 
Benvenuto,: «La riuscita dello 
sciopero generale del 22 è im
portante per far revocare quel
le misure che hanno impedito 
ed impediscono una trattativa 

di politica dei redditi». Anche 
Benvenuto dice di aver trovato 
attenzione da parte dei segre
tari dei partiti incontrati, ma 
aggiunge che «lo sciopero ac
quista una grande importanza 
per vincere le resistenze che 
ancora ci sono a giungere ad 
una finanziaria diversa». 

Intanto, crescono nel paese 
le adesioni alla giornata del 22. 
Dal mondo della scuola, dove 
oltre ai confederali si ferme
ranno anche Cobas e sindacati 
autonomi (Gli istituti di ogni 
ordine e grado resteranno 
chiusi per l'intera giornata), al 
movimento pacifista e am
bientalista (la campagna 
•Venti di pace», alla quale ade
riscono forze pacifiste, am
bientaliste e cristiane, in una 
lettera inviata ai segretari di 
Cgil-Cisl-Uil dichiara il suo pie
no appoggio allo sciopero), al 
sindacati autonomi dei banca
ri. Fasib- Confsal. Dissenso vie
ne, invece, espresso dal sinda
cato autonomista lombardo, 
Sai, affiliato alla Lega di Bossi, 
il quale, parla di «farse roma
ne». Intanto, il Forum perma
nente sul problemi degli scio
peri, di cui fanno parte sinda
cati confederali e autonomi, 
associazioni degli utenti e Mo
vimento federativo democrati
co, ha invitato Cgil-Cisl-Uil a 
promuovere, nell'ambito del
l'ora di sciopero prevista per la 
sanità il 22 ottobre, «azioni di 
lotta alternative all'astensione 
dal lavoro». Il Forum ha anche 
annunciato che Cgil-Cisl-Uil 
nell'aderirc a questa richiesta, 
hanno. a loro volta, invitato il 
Movimento Federativo demo
cratico a contribuire alla riusci
ta della manifestazione del 21 
sulla sanità. 

D Pds: «Spostare 
più fondi alla 
difesa del suolo» 
• i ROMA La Finanziaria 
deve essere modificata in 
modo da canalizzare risorse 
sufficienti alla difesa del suo
lo, è quanto chiede una mo
zione presentata a monteci
torio dal gruppo pds, primi 
firmatari gli on. Giulio Quer
cini, Giorgio Macciotta, mil-
via boselli, Maria Taddei e 
Chicco Testa. Il Pds chiede di 
«censire in maniera rapida la 
consistenza dei danni causa
ti dal maltempo di questi 
giorni, a partire dal puntuale 
accertamento delle vittime 
umane, al fine di intrapren
dere le misure più idonee per 
risarcire le popolazioni e le 
attività produttive colpite e ri
pristinare le opere pubbliche 
danneggiate». Ma afferma 
anche la necessità di «inseri
re nella manovra economica 
del governo variazioni per 
canalizzare risorse nei settori 
della difesa del suolo, degli 

interventi in agricoltura, delle 
attività produttive e per il ri
pristino delle opere pubbli
che danneggiate». La mozio
ne del Pds individua quindi 
quattro priorità di intervento. 
1 ) Avviare con urgenza i pia
ni di consolidamento dei 
centri storici, al fine di tutela
re il patrimonio storico-cultu
rale del paese. 2) Dare piena 
attuazione alla legge del 
1989 per la difesa del suolo, 
compresa la parte finanziaria 
e il funzionamento dei servizi 
tecnici. 3) Avviare una seria 
politica dei fiumi che non 
preveda l'esclusivo ricorso 
alla cementificazione. 4) In
traprendere le misure.idonne 
per opere di riforestazione 
che rendano il territorio più 
sicuro e meno soggetto ad 
eventi che trasformano in ca
lamità pochi giorni dipioggia 
autunnali, seppure abbon
danti. 

Sanità, i sindacati 
hanno «trovato» 
ben 8.350 miliardi 

RAULWITTENBCRQ 

• • ROMA. C'è una alternativa 
alle misure previste dal gover
no in Finanziaria per conlene-
re la spesa sanitaria. E l'alter
nativa elaborata da Cgil Cisl 
Uil, grazie alla quale tra mag
giori entrale e minori spese al
le casse del Servizio sanitario 
nazionale potrebbero giunge
re 8.350 miliardi in più. In che 
maniera? Lo diranno lunedi le 
tre confederazioni nel corso di 
una manifestazione con un 
migliaio di attivisti in un cine
ma della capitale (il Caprani-
ca), che praticamente annun
cia lo sciopero generale del 
giorno dopo contro la mano
vra governativa per il 1992. 
Questa sulla Sanità è una delle 
tre iniziative che illustrano le 
proposte alternative del sinda
cato (le altre, sui contratti del 
pubblico impiego e sul fisco), 
iniziative deliberate dai Consi
gli generali Cgil Cisl Uil che de
cisero la protesta generale di 
martedì. 

«Iniqua» perché colpisce la
voratori e bisognosi, cosi i sin
dacati definiscono la manovra 
sanitaria, «inefficace» con i 
suoi tagli alle prestazioni e i 
suoi aumenti dei ticket per rag
granellare 4mila miliardi. Inve
ce occorrono interventi più 
equi nel prelievo contributivo, 
un'azione «più strutturale» per 
contenere e riqualificare la 
spesa. Eccoli, gli interventi sug
geriti da Cgil Cisl Uil, che sa
ranno illustrati lunedi dai se
gretari confederali Giuliano 
Cazzola e Giorgio Alessandrini 
con le conclusioni del leader 
della Uil Giorgio Benvenuto. 

Entrate. 1 sindacati sosten
gono che possono crescere di 
4mila miliardi. Metà, dall'au
mento dei contributi a partire 
dai lavoratori autonomi, il cui 
reddito minimo convenzionale 
su cui si calcolano i contributi 
dovrebbe essere allineato alle 
retribuzioni medie dei lavora
tori dipendenti: e poi abolizio
ne del tetto retributivo di cento 
milioni annui oltre il quale non 
c'è prelievo. 800 miliardi ver
rebbero da nuove tariffe per le 

Rino Formica, ministro 
delle Finanze 
e Guido Carli del Tesoro. 
Sopra, una delle manifestazioni 
dei pensionati contro 
le tariffe sui farmaci 

al riguardo è generalizzato. Il 
Psi chiede di inserire nel decre
to anche la vendita di beni im
mobili pubblici, recuperando 
un provvedimento attualmente 
all'esame di Montecitorio. 

Cambierà anche la legge sui 
capital gain. Lo ha annunciato 
lo stesso ministro delle Finan
ze a Italia domanda, la trasmis
sione di Canale 5 in onda do
menica sera. Il cambiamento 
sarà collegato alla deducibilità 
sino a due milioni - introdotta 
con la manovra - dell'acquisto 
di titoli azionari di nuova emis
sione. Un provvedimento che 
secondo Formica potrebbe in
centivare l'azionariato popola
re e la Borsa, oggi condiziona
ta, ha detto, da un capitalismo 
•domestico». Il tetto delle de
trazioni consentite ad ogni 
contribuente resterà fermo a 
nove milioni e mezzo, ha an
nunciato il ministro, ma saran
no gli stessi cittadini a decider
ne la composizione. Sarà cioè 

prestazioni a pagamento, 400 
da tagli alla deducibilità Irpef 
delle spese sanitane, 300 sfrut
tando meglio il patrimonio, 
500 dal recupero dei crediti e 
dalla riscossione dei residui ai
tivi. 

Spese. Cgil Cisl Uil contano 
di nsparmiare 4.350 miliardi. 
nonostante nel loro progetto ci 
sia un aggravio di 400 miliardi 
per gli interventi sulle esenzio
ni: qui si tratta di rinunciare al
la «bonifica» sugli esenti per 
motivi di indigenza che ha pri
vato di tutela i «poveri veri»; e di 
rivalutare il reddito al di sotto 
del quale c'è l'esenzione dai 
ticket. Invece si spenderebbe
ro 1.500 miliardi in meno ap
plicando norme delle prece
denti Finanziarie in ritardo, e 
calcolando quelle ad effetti 
che si sentiranno nel '92; altri 
700 miliardi verrebbero rispar
miati con le nonne sulla disat
tivazione dei posti letto, da una 
utilizzazione ottimale delle 
strutture pubbliche ecc.. Anco
ra, 1.600 miliardi col blocco 
dei prezzi dei farmaci, 650 dal 
fatturato di grossisti e farmaci
sti attraverso una trattenuta del 
4%, 500 con la revisione del 
prontuario terapeutico. E poi, 
100 miliardi grazie a una spe
cie di ticket («quote di parteci
pazione») sull'assistenza inte
grativa e sulle cure termali. In
fine Cgil Cisl Uil propongono 
l'abolizione dei ticket in per
centuale sui farmaci di impor
to fino a lOmila lire, che do
vrebbe portare ad un aggravio 
della spesa di 300 miliardi. E 
cosi, tra i più e i meno si arriva 
a una minore spesa di 4.350 
miliardi. 

Certo è che sulla gestione 
della Sanità le Regioni hanno 
un ruolo di primo piano; e i 
sindacati denunciano che la 
Finanziaria sottostima di 4-
5mila miliardi il loro fabbiso
gno: «Se non si prenderanno 
adeguati provvedimenti in po
chi mesi, le Regioni si vedran
no costrette a ridurre i servizi o 
a prevedere nuove tasse sui cit
tadini». 

possibile attuare un mix, senza 
limiti prefissati, tra detrazioni 
per mutui, assicurazioni vita, ti
toli. 

Contemporaneamente però 
Formica dovrà risolvere la gra
na del disegno di legge che 
sfoltisce le agevolazioni tribu
tarie che, già parzialmente 
bocciato in Parlamento, è stato 
ieri oggetto di pesanti critiche 
da parte della Coldiretti: la ri
duzione delle agevolazioni -
secondo Arcangelo Lobianco 
- penalizza l'agricoltura. 

Ma dagli studi di Canale 5 il 
ministro delle Finanze non si è 
lasciato sfuggire l'occasione 
per rispondere al presidente 
del Pri Bruno Visentini: «Dice 
che ho sovrastimato le entrate? 
- si è chiesto Formica - ma è 
veramente ridicolo, di fronte a 
quanto è cambiato in un anno 
nell'economia italiana e mon
diale, fossilizzarsi come un 
modesto ragioniere su questio
ni assolutamente marginali». 

OR.L 

Riforma pensioni 
Basta l'annuncio 
e lo statale scappa 
• i ROMA. Parlarne tanto, 
non farla mai, e questo è il ri
sultato. Anche se il progetto di 
riforma delle pensioni Marini è 
inchiodato al palo, come è 
sempre successo il solo «effet
to annuncio» ha già provocato 
degli effetti sul ritmo delle "Ces
sazioni del servizio» da parte 
dei dipendenti pubblici. In ba
se a un'Indagine del Crei (il 
centro studi della Uil) nel tri
mestre luglio-settembre 1991, 
le richieste dei pubblici dipen
denti di andare in pensione so
no aumentate del 53,8% rispet
to alle previsioni, In altre paro
le i dipendenti pubblici, te-
mendocon la riforma Marini di 
perdere la possibilità di andare 
in pensione con 20 anni di an
zianità, nello Stato, o con 25 
anni, negli enti locali, si sono 
affrettati ad esercitare i propri 
diritti acquisiti in materia pen
sionistica. 

A sostegno di tale argomen
tazione, il Crei fa notare che 

«per tutto il primo semestre 
1991, le pratiche impiantate 
dall'Enpas e dall'lnadel non si 
sono discostate di molto dalle 
previsioni». Quantificando 
questo «effetto annuncio», il 
Crei, sulla base dei dati del-
l'Enpas (l'istituto che liquida 
la buonauscita ai dipendenti 
civili e militari dello stato), ha 
osservato che nel trimestre lu
glio-settembre, sono state im
piantate 24.990 pratiche con
tro le 16.250 previste. L'impen
nata di richieste comporterà 
per l'Enpas una maggiore spe
sa per 385 miliardi. Lo studio 
del Crei evidenzia inoltre che 
«ai fini del bilancio complessi
vo dello slato, a questa spesa 
occorre aggiungere le maggio
ri uscite del ministero del Teso
ro per il pagamento dei corri
spettivi ratei di pensione e di 
indennità integrativa speciale». 
La stessa cosa avviene anche 
per l'Inadel (dipendenti degli 
enti locali). 


